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^ ^ • ^ ^ ^ BAGCHìGLKE en t ra f id^b ie sicuro nersud 
IHMO di vita sentefiéi sempre più sicuro déirappdggio deisupìamìci,^ 
i guàli avranno com^!50|©he esso, fuggendo lo: nebbie di ogSPdiffi-
p.mS, sta-sempre piàertna nello svolgere il proprio programma péV' 
^lìàlé, tenendo attòrnftS'^ragruppaté ]%^^e^^g^ del partitor 
SìBtStrfmente %p4ogre|sta-d 
al iBÌgJìòramènto ordkto e prògfèssivo d&gli interSsi politici e sociali, 

li "fissato ci è ^ a dell'lVvériife, poiché anche nei mòltepìici ay^ 
venimenà dello spirèe anno IL BAnCHlGLlONE sente con orgòflì" 
di;;aver§i^isposto allles'genzò déììà situazione. 

vinti che perp non potrà ch^^arrid^rci senigpemaggiore 
^one dT sio:ipae coi nostri ietton, 110I7 tenendoci, in questa linea, 

cureremo eziandi^|jrnlgl1of are sempre pitz l'andamento dèi materiate 
f^l,nostro periofebpià in gravissime circostanze "---come nelle fu
cilazioni di Costanzo pi Durione e pel varo deJte^^s?m^r?^^bbìamo'' 

f*llmoBtrato, non badido a spese, di aver saput^^^^rarci;^uJ^^rvìzìo 
elegrafico da star Aaro con q^eH^ dei np'gliorì gionfair d'ItaliaJ 
Affliti fìì^r*^'**^^^^^'^ frtlnrrv^o rs-irviì ^ inpr tQ liititr̂ ì ' A ini^HD/iiiiiKiÌA . 1 

OT^ografi 
.aisoIìto^^4gìf^ventùjlnentre ìf^ftìfpondenzé regolari sia francesi che' 
riiglesij^frechè dajgni^ eitt^Wptìrìànte :d' ItafiìiJ come; *ftotinà, Napoli, 

t 

Egregio amico, 
^ e fagiòne di rimproverarmi 

il uiiò^ìenzì(Mpa,il lav;fe«;qbe 
^ • | - ^ ' ^ 5 ^ e mfiJreoccupa per la 
mia del^0,0sifo che si avvili|fc 
al fine, è %i;scusa,spero, valida. 

Come sareXe jriestoògglMaz^^ini 
a vedere la sìvitaIÌ3,,,^^eleaata 

ali albero Upai^i trasformismo I 
ì? Unico voto cheìs^ej. ranno Mtt-
vo è di vedere sr^^atd-biièll'al-^ 
teo, fatale ::sradic^^;Ì3pmjìatop 
e le ceneri stesse gettatvriel mare! 

Che^UQl, dire il tralw|i3ì^_^^^ 
:co3ÌdeUo%Sa ; iiegazione \ g^^ 
principio morale, civile, ^^ff^f 
Ja sostituzione della corruttelaXiìà 
camorra, deiripqcresia in ogni ìv 
mo della vita pubbhca : un sens 
di vergogna, ài ingiustizia, di . ,^ 
belUóne neilajita. privala. Keteu 
no in ilalia^oggì si sente sicuro 
deL fatto suo, se niaJI si presta alle 
inene dei trasformfffì, se non pro-

e t ten voto ai loro candidati, se 
isa protestare contro le loro i 

gente perctìè sono 30,000 iiSdM^ 
dui tolti dal lavoro :8 mantenuti 
col denaro dèi contribuenti. 

È permesso, e ,|ròn Marn i l i^ 
Napoli ma^vunqfc;^ ài p f ^ i e -
tan dì esigere affittì èsorbittól?^ 
per tugurii ove èsslviffpn rneHè-
rebbero le loro bestie. K lecito agli 
intraprenditori delle così dette bo 
nifiche, di agglomerare: nel :temp 
d e ^ ^ I etere, della^pj^^ra gente;, 

che, non abbia veleno, Ò fé iascia-
0 senza ricovero qualsiasi^#^iì^ 

possono imrpt^rdi iftmhale éi^^ 
tér^pionale interesse : noi non ne 
gligeremo g lS in i f^s i df nessuna 
classe 0 provincia tafcptìtttlttcer-
cheremo coirabolizìpne del privi' 
;%io--?, coi, diminuir il numero 
degli inutili e dannosi agent| '^^ 
governo, dì idiminulréìè'spèse'^ 
unico m|^^questò di diminuire le 

ise,, di ;aca'escere^ l ^Yor i utili 
" H i ^ é in mòdò '̂ilSe!^Ki la^yora 

sia pagato conie chi mette capi-

rìmifneratò. Bftmoìtre prendÌEt-' 

i - . " ' ; ^ 

TT̂  

gre Pss.|ÌL% Un^ settimana .sónj 
l;be,,quMi'"giusti 0- necessal 

imenti da voi domandati 

che quégli infelici tornano malàtM|^ dì non* la-
è^raorenti alle misere famiglie. •:' --•— - -^ " • 
P E non finirò .pìù,ai^vogUa:d^è^l 
numerare tutti:i,guaì, ; ^ ^ -^ 

] Ma dìVcbf la • cb l^ f^^S i cisì 
detti, liberali italiani i ; quàlf* coni 

^ q u ì . program mi e vaghe promes
se nulla banfiO fatto per le masse 
che ^ soll^dnof Ij^iccittno^a^/f & e 
muoiorfWS^àiedicendo. 
V Io non credo che sia troppo tardi 
Vr un rimediò,radicale. Se fosse 
iP?MbìIe fare o^prFa quanti operai;^ 

smre 
;>zflbe^ questi g 
prov 

^siéno messi all'ordine JeL, gioilo! 
.né ••'lasderemo. il t e « 4 s ^ c H ^ 
àbbiam^rvìnto. » « - ^̂ ^̂ ^ 

1--C 

-i 
-r/j.Vanti del suolo che : oggi ìâ  
A-^ , v^n(v il voto dalla Lomb 
dia ai \ ^ ^ dalla Sic i l ìa t r r 
fia&feg^%uanto p y # t hanno In i 

^^^^mlfflo c'è. 
* • , ^ 

voti dati à Sbarbaro -ii^pprchò 
egli, punto da getsonale ingiusti 

Guardate:^ 
Vanni fa era l l ^ l ' l ^ ! ; ^ ^ ^ 
landesi hanhò ̂ ^ ^ ̂ "^: ^^^^^ 
^ ; ; vioìenia,.i|ia 
,^|smOj. dinamite, 

ato 
zione,. lenià-
osassimo 

Genova, Torino, Mijno, Firenze; Pavia, cui seguiranno Catania, SaS;. Vja'̂  si è sfogato .^^jitro tutti con 
sari efic^BosMnOp importanza" delle nostre relazióni. • . ?* 'runa violenza èttìria"̂ ^̂ ^̂ ^ 

jtféchè.;alle.msponden te!egrammi- maggiore sviluppo da gentiluomo né da; to|j||p. Ma.|po^^^^ 
é a S i o poi alla pale letteraria Kriserveremo ampÌQ,^spazio^per noti- l^ueì 9000 voti non sonò làpprova-j; w âle e legalè^i tutto :Ì&M^I r...-;, 
Kie.coromercian,eti.à-reremÀ0empre più di 'tornire le nq 

S 

Credei^,4;he cosi inlerpellatfeigli 
^opera^^lay^oranti del ; |^o;ì '^if 
Iduterèfretó j | 4 i i ^ votoSl^B^unia 
e compatU^'è dubbio di :una rmag* 

#gìóranzafEssi por hanno-itettftto 
mse.gli siessì interessì.e;desidérii 
con altre classi j 

Ai 

iii^ niaes mm 

•T« 

maestre è i. medicic<mdottl,c^ 
rtouanti insomma lavoi 

JiWfio^ dallUltrui^ lavorof^;^ ^ 
^iseano;*i^^[taiia vedrà una C ' 
iméra che' 

irtlTtei^^ssantissinTiVom'anzì: 
'M&.' 

^m 

parecchi 
Altri vi 

l e , romanzo di Stefano; Énau 

itone, dells sua condottai^somii 

^' 

llP^%®ssaBs® rasporterà per 
ostri lett(3ri;e lett;ricy|,,sorg^||aln sorpresa^ 

guiipno che pubblicheremo durante T anno ; -me---: 
della .vita contemporanea poimCecìIia Ferrato^, e 
>utoré?delle fantastiche. Marniere Nere) e veraci 

primizia pel mond|leUerario ; 
i*a«life A^«^4IBI«»9 romanzja^ojpìginalèx^ Lylgi 

Yianeli^j^^OtpKe, i ^ della Bebecca Morosin^ 
tóGòvUna" Hguii^t^nda di donna aiìksci^^^evinp^^nerà il lettore 

^ scen 
^Alfredo Cacciatori 

protesta^contrq, J tenze ven-
ive'^hé lo ìi<il^ffol^ie*contro 
oluzioné^di ui^ftalfattore co;«* 

Pquaie avea la protezione 
dei trasformisti : capi^^tevo^o ^'; 
Pavia è una r^aslón'^^trìsta ne-' 
ce 

go 

ìfe ss IfS flffande azioni ore 

mt'^--
•.intreccio spon 
t l is 'assalire 

rieo e stile -vivo 0*t̂ fet̂ vòso 
^.>i 

•^ 
-.1: 

lantFfrbstri corTisdndenti milanési^ ì'autót̂ ô ^̂ ^̂  àelh.Bisca 
'*'!i Monte C^ctrlo Q i,altri lavQri pftgevoUssim); 

It c*©uiSrairl|roman^ di Saturtm ^ Scotti^ pseudomino del no-
pfb simpatico cor sppndenle napoletano, che ora, :cì; fornisce pure 

S e e a i e d e l i Wlla s p i e e l « l a . e;; 
es*i<se ÌBIS commedia tutto vigore e brio ; :' "' 
u, mìfiiìsiqné c l e l i ' a r i e , dal tedesco di Eugenio 

Hermann,.Jm^ottJfispres3ameote per noi d | Roberto Mario, rèi' - , 
' ^ ̂ lon aobiamoberci£.ÌLM^ comperare, j/lettori con^jpremi 

teneschi • t i i a v ì a ' ' ^ ^ ^ s ^ ^ è loro là'npstra simpatia ci cure-
xemo dìodrire alimi regali. . --/.'-." •v̂ feŝ ft; •• •• •^^- ' 

. Così agli abbonati annui, che pagheranno a:nticipiitàmente,done 

a-At 

ossia' 

f 1 remo un belIissiib romanza lornitò dt d7 incisioni : 
> -
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;,,;; Agli abbonati&eni^rall daremo altro romanzo, con numerose iu^ 
iliOni e che perSqro J^tì^nna grata ,so,rpr̂ ^̂  . " 

/Abbiamo poijaèsicnratò ai nostri, abbonati per sole annui 
ibbonamentoajajSlisBgc d ' . / tMÌini®re iL'p̂ ^̂ ^̂  e fantàstico 
Hodico di sc'Mdè'e consimili rompicapi che "roffliano ..ormai una 

150 

neices una feuzia per tutti. 
li auBiìcH prósef^uiàmo iìde 

.•> -

neir i'm' 
: l ^ 

; - 1 

eso cammino,; non 

i nostri sereni liekh, mirando ̂ per turba t i airavvenire, avendo, so 
' fpegge dei péììlli sempre in Vista il fatidìcoJncontrastabìl^ 

ile iixcehior. 
i V 

( , ; ; • " : , • • , ,' ' , ,:.' Anno 

( 'i^er 11' llìc^sB» • ••- .^M^.,^ • ?0. 
' . i r . * 'L -^ l 

-. ^^i 

I n 

-]ti'.A,M5?iNis'lfZipNE prega i signori Associati, tuttora in ari^etrato 
4F|i9^tóentò, i voler sollecitare, la, rimessa deli' importo da essi do
vuto, e di rìnnifvare altresì F abbonamento pel pross|mp anno,1886 
onde non vengijiloro sospesa la ^spedizione del gìornafa ^ 

• • • • . . • • 

L'Ai\iMiNTftT|jAi5jONE racc,iyjànda*purè ai signori Rivenditori della 
,'0vim:ia e luilli, di meffr̂ rW'èl cor^'ento pei" la line del mese in Qorso. Prov 

cèdenti! Io invece mi preoccupo 
di un altro sintoni^^'^sai grave' 
| ) e r r Italia, ed è l'attitudine presa 
dagtPopèrai: neirultlmO;cCongrésso 
tenuto a Mantova. Essi hanno de-

'̂ ffih di continuaBlffFlòVò lavoro 
àìresiàtenta e per^2 IwE'jicf̂ .̂â '̂onè 
all' infuggiillfeognì partito •^litico, 

©olèntissima' di ' que^^ecìsione 
è, convinta cl^.è erronea, (lon mi 
sorprende putito. Essi veggono che 
iniiVent'anni, di vita: indipendente 
dallo straniero, in dieci anni ' di 
govèrno, cosi, detto" dei libérali 
nuli^^ssolutameiite; nulla, si è 
fatto per loro. 1 beni;/ eccfesiastìci 
venduti sono stati sfruttati, senza 
che la classe nullatenente ne abbia 

^ * •. _ ' - - I ' ^ 

goduto una spanna,di terra B în-
chi popolari sorgOiW t̂iOme funghî  
auovi; fonti di guadagno per gli 
Sbbienti. tna all'onesto operaio.o 
^ì hvor'^:^ del suolo non si pre-
Ita nn soldo/ Gli yoperai; rifiutano 
il ;ricòiioscimentò giuridico' delle^ 

'ffSciì'' sopiet|.j^^perchè,; ;r accettarlp 
.come vien|i::p.lìfer.tp,.è' io stesso : bhe • 
kaccét'tar|tiftuovo/spionaggio, nuòva 
;prepOTOiza dall alto.,, , 
: Le opere pie colilP^IO.934603 
-lire di capitale e 845gBS4 ' di rèn
dita che sono propHiflX^^éi nulla\ 
teneny, -^,la vera ricchezM^,;dei, 
povefB— sono ancora^ tante fime 
cure per, gli abbienti e delle mo-

^nache. Il sacrosanto diritto di scio
pero è nega^'dagli artìcoli 385^ 
6, 7 del codice ckyî e- U carctìrS 

• preventi^vó, "qùéftbHrbaro abuso, 
del fiespotisuio, dà facoltà alle au
torità e ai .privatS'̂ Qi fire mettere 
in prigione per arbitrio ej.spesso 
per vendette privaMmm]0i'à\^ di 
persone o.neste, deilF™uh 90 per 
cento sono delle classi piti mise 

%bilì; .. 
Oggi giacciono nelle carceri del 

Regno 30,000, Jngiudioati,,spaven.-
tuiìo lucro ceìàsaiite e danno emèr-

ilnnd <iòtìfeà;t̂  1 V0ti,' ̂ tiv^^ ̂ ^ndi 
dati impegnati a ottene.re^ 
verno deli' Irlanda dagli ii*la 

:̂ Ê gli operai;,:,ìiiglesi e i . f l i i ^ 
^ | i : del suolo ? H^òno 17 ràppre 
sentati propri ; la ;nVetà della câ  

.^era , più 86 rappresptanti im-
gpégnàti a discuterèW^^^pòpri inte^ 
.ressi. Eanno giài^^diritto di scior 
pero assicuratpi,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  puntò eh 

» l o nei c ^ i s t r e m i / ì ^ p f r a # 
perch^^ Ĵì.pj§g îeta î1"^e i capitalisti 
^cono^sgo^Kfbrmidal^le; organiz
zazione è: sanntìTOHdovere cedere 

- e cedonp. prima di yenire'a! passo^^ 
temuto. D'altra part^J^lavoranti 
possedendo Ji diritto dello scioper 
sanno cKe ;è '^gjgr^;^ e inter.^sse ]c) 

*ro di non adoperarip se non quan
do ogni mezzo,conciliativo è esau
sto Essi hanno treni operai ai mi
nimo prezzo con acqua calda nella 

: 3^xiasse; èssi hanno il credito'; 
terreno assegnato per le' case e 
iajope dèiraftitto pagano • l' in te -
rèsse .,„à̂ :ÌL, capitale /oC^ 

non^jg^. mai visto 
feùìtàtì che lielphò. s^aspetta! 

passo, #ll,;^oletario .persiste nL 
la, disperàtraispiuzione di viver© 

. . f i avo rare e combattere aldi fuori 
;dèI.cerchiomrappresentatìvp, 

peni^are..::^^^^r^'-^-'""^ ••̂ """ 
ISfSt di l ^ m a di quanti; 

mandosì liberali, li hanno a 
donati, neglettlfMermi. Moft 
trasformismo, morte spietata qu 
ì dà alla vipep che nàscóstanie 

dà ;la /moptòv al primo 

. - ( - r j - ^^Ol 

' 1 

ZIO 

la li 

e, •mmì ., cooperazìone, a' 
; léliS!; trionferà 41 diritto 
là e la moralità. 

I 

«j^i-^h^ 

r,. amico^ 
' - i ^ F ' . ' ' 

T#i^^;' - , -. 1 - . miLàuguHMHo. vissuto 
trent^nni^dm^i^ii^H %fSS 
mai d i s p e r a t o ^ ĵ el 67 68, 
1̂ tempi B o r g ì ^ i t ^ t ^ i ^ - j ^ i 

grandi e buoni, sV^avenffino 
senza beaan che coVT.in0èva i'•# 

non\/^ come la .0 nitenti 0^9^ .orna 

* 

prbprietariW Laf^ricchezza mobilei 
non tocca la reiyhta annua che è 
di sotto di 2,500 iìro ^tt^tassa, di 
dazio e consumo non esistono. • 1 

si avrebbe'finita.''Oggi ^.QÌ temni 
si. ripetono ma oggi - r i t a \ è Na 
,^pne e bisogna che sWi àitéssa 
per virtù del, suo; popolo e. P0J. 
scelta Sei suoi.,friìglijì^. •./ A ,, 

"^^ÉfeRP^c'S'̂ "^ov '̂;e migliòi 

Vostra cordialmente 
'^•..r^ì 

•;] Eppure, mi direte,; cX n^dsprìa 
latrocevanche in Inghilterra? Si-
curo'gS*>|i sarà sempî e finché dura.^ 
il privilegio, yi% \^^0 mollof^f' 
guadagnato e cpÌ;ParÌamento.nuo-

;vò e due milioni dì, nuovi:elettori 
i\ quali volano tutti e/coiviiiberali 
impegnati airabolìzipne. di iuìU i 
privilegila vedremo molte cose: 
nuove.- V' /i^gg^' 
\. Or mettiamo; cUei ye^liberali 
in ̂ Wttì: l'Italia si corfiìno^ pren 
dano pei^^'frogràmnja /isso raboli-
ziòne degli abusi sópra numerato, 
la conquista dei diritti accennati e 

iti àlti'i da additare e acc#ha-
r e — ; e S'àccordmo s o p i ^ P p i t u 
flagranti e più urgenti|gpere|Ìino 
quanti candidati s'iinpègnitio • for-
ma[m;|H0 — poi si rivolgano agli 
operai-'dicendo: « Eccoci! Volete 
avere fiducia in nói/per«\!ma^voÌta 
tanto? Noi come rappresenttnti 
dell'intera nazione ci riserviamo 
inte^ca. libertà di disdussione e d̂ ^̂  
vot4l»l,iybrno a quante quistiòhì • 

I I 

^m 
m> I^ e ^' d-H i:iikm 

a 

m 

'•• 

ieémbrg. 
EgregiOi Direttor^f 

ft'^righiamo la d i / ^ i cortesia di 
• P» l̂>bl!< âr̂ l̂ÌRto ŝ̂ gui;̂ !.̂ . ' ,;.";. 

«;Oraijf^^l^le scuole teenicho 
qnèfS'''Città /furono Jffl'tmente ria- \ì 

;.perte ed eb^^ro già prin(sipiq"Ìe'̂ re'̂ .'>?t 
golari U'ZiouTy'i sottosqfiui a!ui\hL*î  
sentono in dovera di tribuy^p i ;batt 
naei'it.ati elogi ed ì loro rioPlzta» 
menti, al signor Ignazio Scottini As-
S0Ssp|̂ % ;̂ijnicipalo che con quella 
assiduità a zelo che mai sempve lo 

idMinsero, seppe .sc6glitìr8,.lijt.p^r30*' 
' naie insegnante abile e capace eli^#^-
quale si può giustamente attribuir^ 
il tit |̂̂ 4i^K|jr^ 

•NelpWfW^ pertanto questo lentìa 
ma siiicsE^Ì|tì(tibut| di riconoscenza 
air aUiefnto s g. Seottìnj, facciamo; 
.̂;purij" au.o di oni?gg'o e di....?tima'al, 
nostri signori Prcfe;320ii,'̂ #''ci;iDliouo 

•H 

K 

.ai; 



L ' I . ' 

.•••- ' - L 

s:.=^,-L'i-^;l;il^:.| 

-•^i 

:S'^ ̂
• • i : . ^ • ^ — ' 

: '^s^^ 

J oi'ft dVeasere |i^g6nti ^ 
stadiòeì, ónda, noe còlla, foi'za dal-

flli^varo sapeî Oj ma colla buona voldtì-
ià, riuscire un giorno utili alla nostro 

A. Yandeiìiìaftp!?^^' Scoltini, N, 
aiimijjS. CrivelUiriv S©PObp)iisÌlo«nolo, 

Gv "Néjgrbni, A. iSherardini. 

.versi 

•A '-. 

' 11'-'-'i^'. " 

turi mus^tfa • ci, ^ 

* ' , ^ - I ' 

«?ì»VÌ»P»5«'Sf*«< --- SSidgiasi ,^s3aì il 
tìOfttegno del delegato di Pi S. Faconti, 
che fu già ir» Padova,, in occasiona 
éùW* arresto fatto nei mi^^||ài^t bf il» 
Sante, 4i^;q«attìl^ÌndividMÌ^resuntì 
Ìititos"i iJ^ furto iu d^iiiuo di iJ^ra»»» 

rmn^m-mno q » a U r o : g * p F 
sbntt ì ìà«àtÌ^M^WMoà ioVÒ à é g t t » 
in danftb Ì a i y W j i « Uitreèt? dei l«rti^ 
«danno di Xjs||Hii Vidènio, Camp 
^ant^^urlanPiif^ciiiale consumali me 

nW|:ott«rà e scalatatìBiTàvo il Fa 

•;W.€tR^>l»V '• r?|^Jòtìe«ta, sebbene^ ' -a 
assi l e ^ i % ^ a^ft i jdpei ai nuovi 

J|jp,ì,:in:ps?ta.a, coloro^ ne cosìbat?^ 
Po ogni tras?o,rÌTqazioHe, per.tiùantp òr-
tìiàì neceésana al là sua ;©8Ì9tjejiza. Co^t 

!|Mì^teztft come, ì ìeW'già ^ 
j p P ^ H l ' *^»^4V!é9Ìmo^aprenciei| 
^^tde%" ÌnttìU£5o co8uu^fr?(ih ponii 

ii9if|]tttì'iatÈr^vtìrso ti rive di San Biagio 
»||*ì('pgolo delta fondsmf^nta delle Con 
V|Sjrt,'(ia. Br4yp 'o' Stucky cui tìuguria-
»i,<?„8ei?Jpre miglitìfi alTMi* 

IV 

felina, é ^ 

>,̂ M^ 

, 3 0 dicembre 
»sd^ córdiaiisaimp miftnej'^o-

e spettatore d i ^ ^ e l traraointo che 
oij^gìi^ dl8p^a^Oi8uo: fard̂ ^Uft jsascon-

érh alle vivènti g îfièCàWoni tempo 
'ed a.yvtìinimentì, e quaiiaò Sopò brtì-
yiaMmo spaziò novena é àplendento 
lOéepl^esentQrassieuìi'ofizzo'nte, allora 

W|tìia • cétapà^tì ia saiatet-àt t i n ^ r a 
aó^elià, cjie. fòfsé nei j g f progresso 

lori) passi 
méj f̂ er coli à^ 
Ila, 6 porgere ad Esso iP^JaggitoJ 
preziosi loro dpni/^^^i^ storca ai fu 

no presentati 
VsMntivo nomi di Melchiorre,0a-

sparè, ^^^^^asQure.^ì^a. dsfQqile e 
sorjpréndehté HpTo impresa nbn«tRpè 
dirsi prodotta dal Sslco coràgg^^rnhe 
talvolta è ancor propria dal bruto, 
si&béné della magnani mi tà.soloappan 
naagto dejjtìomo. Ed è pur necesaano 
affermare cntì questa loro ofìagniinj 
mità abbia avuto sostegno; non dalla^ 
falsa ma vera diyoKìone, divqsipne 
fìhé si rìécòAlfà riWWW^W P̂ «» 4 ' ' 
voziorìè ifàzionale e iodica guanto al 
con, altra cosa, poichà ennana da af-
3|wni inerenti alla « M t o ^ m p r a . 
\ t^e discinti personaffEi'i erWrstat i 

è ^. S^^^M' • 
formati per venerare Ciò cne è buono, 
amipirare ciò che è gt aiide^ ed ama— 
re aantatìaetìite ciò cba è aMlibùs. 

Ai giorni poi cba vìviamo iMìinpul* 
1 ' ' ' I ^ ' - . _ . 1 

SO'd'anione è per ben differente dai 
tfó amoaìrevoil p^rsoaaggi, essendo 
i ^ : Melchiorre, or ora Don Abbond'Pt 
^ ^ ^ % slanci ; dei: de l i ca^^ i ib 

c ^ ^ f c ben altri soggetii, d^àliVof 
a* oc^pa pnre Gaspare sopranonainàto 
Don Filippo,, e^te mire; duBaldas^jar© 
si fon qutai ìquasi. fdUtficate, ^p^ 
poveretto! farse perkMCAngiaménto di 
cììmf^|(,jan ai cpmpagni ha perlu 
la buSoIs^ e mostrasi eorr l '^^Jdi 
fendere Vindividuale oiie^ià éebza pé 
rò accorgersi cba_«é^ligiQ d'onestà. 
non^st ritrovi tra, questi, ansi a w 
i^|g^-:l*,ombrà di essa. Melchiorre/^! 
fttti^^èèbrà preoccupato tón fe'^"' 
fdnte neonati) perchè la stella^ 
retincè ai offre, Io invita i W ^ *' 
Ì'e3attg%servann;.dei' suéfF^^^*^^^ 

tg%Qt& mattutina brez 

g ^ t a di Betlem-
'11«*^^alo Mea-

càaa «na banca succursale al Monte 
di PieU,. 

Al jprimo aiiJiuj|ìo, partidbiarmènte 
a' ienaiil^che ctfflrw dì tanta ciitì-

ana, vedo al suo banco affortVfeibrì 
paesano in unìOTi'fi al foresll^o e ee 
condo li bisogno sì^^^^^off^go. t'o
recchio 4a ben dive^CToma|ftte, tóhie 
dando l'uno il 20, ttri secondò il 30, 

I l • ' - - • ^ 

ed ftltri ancóra arriva al 40. 
^.J'ìovono i pégni: è fanno ^Beliamo- ̂  
atra di sé a g i fcn t ig i^ delièi opera 
ziòni^i Gasparo il 4Htìò l e ìéngòlt'*^ 
e se no Tìicconsola in sua casa halle 
espun^.ni gioiose delle pareti domo 
atichtì Oì^<h-(juanto c*è aopperisoe per 

tóe ftJlà^^* chetffh può avere 
vsW irova^^^ilainito o gU man"'"" 
dovrebbe mancàrllVe ne sussulta 
cuore, e H corpo tutto gli s\ x/^^ 
scola nelle ift'tiftie viacore, e gy^''^^' 

J s ^ c ^ ^ j n o , e tremolano le.I 
eco la storia dei nuovi 

La pi-edìfiióne OT^tra dovrè 
que cotopiersifOel 1«H8, dfcché ap
punto i| VenirS latito >WÀ il ^ 3 
aprile, %Q è i 0 Ì Q | ^ ^ ^ « ; G M > r ^ i o ^ 

giugno» giorno di,'«an G i c y ^ a ^ % | ^ 

" " ò o m p W r i % ^ a h a t ^ ì t t ^ 

'W^^%\^^^m^^^- pure^'iri venerdì; 
Già j/abtbiRmd^^i^^y^i^t('|sd-8Ìfti^ 

tomi p^ contegno, gretto ed indecen
t e ' ^1a giunta municipale dì Padova 
(j^ronto e ih cuuaa delle néve CEI 

ta, casicchd ben si vede che r essa 
^ , i , j ^ ^ : i , ^ i . j . ; 

tò mondac-

. 1 

Si. 

ra<.v 

s'©iiw,©, - - C i ^"'g'^"0 ^M^'^ 
sulla fie«e che viene/^'^'^^^ft^*' '® 
strade.:VÌ • b^nissirn^;^^»:»!:-^'"^^ 
cuH ì^eoohomia : (^^ '* '*n |k ;m ^^ 
Vrtìb^e fiitìàre t r f ? "«Ql^rKlie gam-

SÌi4h6î ^"*rn/̂ '«* '̂'**!̂  • "•..̂ •./ 
^*^- i'©©, —• Sul aalvamenid 

Bianca Mahfrifl abbia della baffib 
«io r.ce^!*^^^M«ff*'7Ì9Porid<3nsa.^à 
vflndo n^r P»bneatft la prima credia 

^ 

cio/^fstit«endo un; óontin<r^iltentato 
alla ?ita dei ciÈtadìni. :0ì6lt i gène 
tale è li, lamento contro ìa Giunta 
Muoìcipalo pel pessimo aorvisio per 
lo àpa«2am*'Oto delle strade dalle 4 
vi. Anche l'aUrtìWòmo ne è iì*dtfta 
un poca e, per rìsparrnìtrè qualbha 
lira, f'rse nella fiducia che io sciroc» 

• „ -mmt. • i \ 'y''-\,^ - . - , 

00 fossA sorvenUto a provvedere da 
eò, 8Ì perdette inutilmente il tempo 
ir arrivò il gelo e la bitta vS^ne 
mutata in un'ampia !ast||^dl gHlac-

^ Ì P , cjh^̂ pa Jroposiilbilé'etare in fìièdî  
r̂-Per; ttìgìiere pPÌyL^^U i^'t^cciò 

molti 
ma 

tina una gip sorpresaci-compefaVià 
J48^^9 ^* fct^'noreÉ cent. 5^ 

al k'iograml. Puri crònjaiu *a*ito 
WeiSxifl^Cliènti, *^o"^*''^^S^ *̂  ^ 
.t>4'.^^r.^^vf4'e:il ,pUuso^^1#cip 
iflondÒ e... tfemo avanti^ {KJnientL^Ì" 

ort.y piiblieare anche questa: 
f ^ P ' é t i però di p B t a conferma 

'Idèi'W*^^''^Hf^W'^^'>%^tì''^'^ 

M ile. Il 

e 

r 

f. 

potar qu^lIpUa risparmiare ì pia 
gnistai e rifcre una cosa gradita 
.-miCJic fspmm^tlt ™.rfJk-freddo,.cpft-
tìnuà45MliaT|to;Ìj,^^ttà per l'ìnca-
ria munìdinl è tuttora una lastra 

1 gniflCGioj|i carte contrade noa 
si pflnf5Ò nerleno a levare ì ^ i ^ v e , 
nel roevi?o j r i i t ìUhr l l ^^^ tu t t a per
fino nei marlpiedi. Padova è forse 
tiUti^uf^UllRio?' • • 

Numeroso soa-
rappresontasiOR® 

ci àarà-pTrp'^sa. col presentarci ge-^ 

-ifl8ii|io mazao d^ profuraate goro«e 
I -

-' 

°4* pS^ff 

•'i.'^-

rire n l ! ^ grazî ^^ qolpnue qóè 
stq mip d^bo!^ e brève elaboratoj 

Ip; de! chiesto favore te he r^" 

Volgend^^^^^chì giorni/^^^"^ 
mio sguardo'Wàz2urro 0/^"*fÌif*" 

ofao con mio sommo CQ':'®'^'^ I ' ^ S 

t | k decantai jaersonagi/*^^^ a l l ' i p 
parvre '3à#o©l^à|y^:p|j^eta«jriere 
sovrumano â ^̂ ^̂ nìpé'̂ nto* accordatiai; 
in^un: solo pens^e^ diressero tostòi^i* 

di respirare WP. 
T^àx^hm^:^"^ ' ' '^S^ pwre Mei 
^chiorre àf ^"^^T^^^^^^^^'i .^m^ 

sue y^^^ ,#préà3ftai ipP^via^; al 
^ Colare,, e certo coi sdy^scòpo 
. p i U a r i o di annunzÌar^*miW^, ta 
•̂  paésata aurora, come con òsse^-

irata puiìtualita pratica m sulla sera 
per avvertire H tramoiUQ SiiSy^4o|J 
<^alì|^a 'pesante^^^ji'sigaro "*^^"'''^ 
labbra. 

E Gaspare considerandoJojìtaaoél^ 
iJsggio per pote^, favorire di sua sim" 
fatica presenza il ì3ospirato 4éile gén 
ti soffermasi a m ^ ^ ^ i l ( ^ r à è i ino, e 
perduto a v e n ^ P I f f ^ t a 1* amicò Mei-
chiore,' viene aU'a aetersòuvaiiosie m; 
aprii^si un traftìco. rstitua'ridò' In sua 

Vl ' ie ' 

^mm 

Per chi no 
inbòmincìato 
a t ì * « o Ì 

lers 

ente 

japesseJ'àano Ì8S6, i 
corrisponde : 
el periodo giurano; 

al 586^ delia oiimpìaà»; ofcal 2̂ ^ 
della 66^" pltmpiaai; v ^ l ^ M ^ 

•^;lbS639 deUa ^ P ^ 4 * W ^ ^ J L J ^ < > ^ S se 
con,do le cronache^di Yarrone; 
al 2633 dell'era dTU^aJbouassii'^: 
al; 56i6 degii a^eJ^ -
ai ISOalifer Madmettfthì. 

Dtìvefli pu|||.^aqhHziai:e oón|j|jnce*' 
ro ramroaMpJ e ritóvà'ro qtìaf 
Ì*Rhno IS^p^Sel ènala éìaèno' sòéri^ 
èièratamente entrati sarà I uiiìTmo oeri 
a^tè le cose create. 

aiafaragàramus ha lasciato scritto; 
i Quando S. Giorgio Cristo inchioderffi 
è: È Sàn-Marco riviver lo farà, 
« E San Gióvannijobiiiporterà, 
«La fin del mondo tutti coelierà.» 

É^iìlie. vorrebbe d i ^ che il tóondoi: 
un^rk quaffdC^ban Giorgio cadf^dr^ 
venerdì Santo, ban MarcP nel giorno 
di Pasqtt|MwU,;Ci?r^g pqmim nel 
giorp^o ,di(!S^n Giovanni Battista, 

tojzUérlò rtìale ^^^^^Pehdgràirìno 'bah 
più dèlie póehèjirette che pretendeva 
HO, di risparraiare. 

Conviene farla finitai tó.sìgnorìjtìoh 
queste gretterie, che uViiscono |fc_;co-
BtMf pp'.H'^'*'" a tanto [conviene, certe 
OpflMioni farle sul serio I Vedete/Oó-
i é operano^WWI^è altre l i à é N 
golàtevì rfi cohformit^, stì vollft alla 
città d i Padova conservare la fama 

corso allF^ 
della Mxg%0 

Toccarono 
gnorà Latèr 
gnora.pliva 

Quegt'luin 
del terzo ai 

é Lè( tba beil 

YJ:^<.:i'-'-

pi 

lin 

ausi sinceri alla &ì-
(^«l^tó»y «Ha fii-

) ed al bravo te» 

idotfstte bìe'sare 

u • 

ma 

y U. » ^̂  

V r 

J , , r f - j . - - 1 . * , • 1 . 

Bene Vòreh 
nmani ter i ra 

i 
11 

- • / ' ' 

e l i pftfvepisa di cittS civile. 

l ' I ' 

. I 

perii 

cosa dì massima impor-dsitìà nevi 
tàhza ; lasciamo puro da parti^ la de 
cenaae U fii^(i|ia, ma qui tra itasi dì 
CÒ33 ben più gravi. GoUa nave aggiac-

;cìata i marciapiedi ne soffronpin mo 
ido>^^||i|r4'PftM^; P.flosi per pretésa 
ecipoòmia si finisce collo ^perdere 

s«{moUo;̂  C; |^R«ì;-^|^6^j.o ; .nììsR t̂émeoo 
che la sicuretza dèi cittadini, i quali 

iicprronp pericolo continuo di scivolare 
, e rompersi una gamba ó H èóiiò ò 
Ì>iportare per lô mfìQO ;̂ qnaltìkè stràvé 
|;Ìu68a,|i|j^É;. in questo caao.provvadefà 

forse aslòro e alle lora'. fataigllW 

là 

ndano ì plaus 
pagnia marìón 
sa di succQsso 
.. •>tif̂ ?èv̂ 'tìh-.-.vèro 
d^ banda là èftri 
HI pificévolmen 

Accorrota^ 
l^eairó Garsi 

• • • " • " • • r ^ ^ ^ ' - • • ' 

Tertìr'sji a^sai 

a l l i n e i l a ihfa 

ed i óit 
ppreS6utazion0, 

'""""'m ®:\ 
.i^-

f-braxivésima com-
ìstitìà Salvi, cffepas-
successo. 
P«re^.^iÌP--geit^r^ 
cohia e fidaE) ' A • 

ad q 
111 

•e i 

— ' d F I 
- — I V - " 

l ' I l i 

Kèhtfto scosse là testa coniria me-

. I - -

• i?ìi 

&ssmnB I ^ dista lai bretone 
il- vecchio giacobino hr^sovente., la 
vista oSuscata. Che verrebbe a ,fa^^ 
da queste parliHils disgrazi^à^o ragaV-
HO^Sa bp.e il primo gendaìi'me éaà 

rF4te.incontra9|e gU mand^rtbi)& una 
pallit. nella testa. 

-— Ed' è' il meglio oh© gU posga ca-

\\ ¥agaDouao con toiio seno, quasi 
lenrftì.' - ••'' ' j:""". 

• Miserìtìoirdia^r-T gridò' l i degna 
oiioa.rTi' Éiiê tQ vm' che desiderate ve-
er disgraziato il mio povero figlio? 

Chò ha duttque C||^. dopQ tut to? 
Non' h^ vóilitd aadar éoldatòj'occo ijll 

raa delitto I'Come se fdsuo il solò 
iser^tore del dipartimento. ' ft 
— E quaV lioldalo che ha aceiso 

con un colpo di fucile! 
Fu per difenderai, Benato, lo sa-

pete benej vfìnti testimoni Io atte» 
gterebberb; ss ya ne fosse bisogno, 

' • 

^ • 

lanconìca. 
| : ^ Maio é vòstro fìgìfò, mammà 
^'Seiiguibeò' —j d*S5fi'^MÌ>'0n' atà''à'voT 
rac^Uftarlo.; I>io; vp | | | | ^ ^hé egli: ribh 
tóoat^t^f gUmajai la vostra _ mdulgeaza 
4 clèli^iroye; più; crudeli I 

La Vècchia bretone abbassò la J.a-̂  
tà ed asciugò f«ì|tef?iente: una la-

diìm'à, é-rientrò nella capanna; coj 
pfelesto di terminar dwpr^parare là 
zuppav Quaiidò fu scòmpa^aa: 
^ %A^vétB' dunque^ ^ ^ à a i f f i 

^Wft Ì -b ia^ im| |p le^d i - ' :Mt ì f?^- do-
tipandò^Mària^na. r ; 

-^ Non, parlatemi di quel misera
bile -^ rispóse bruscamente il Vaca-
b " o ^ i d o . ^ • ^ ' p ^ ^ •'"•-, .•••. •;.,,' . , , .. 

MairVaWnà cphoacéva àbbastal 
njató per sappre èh'e noW avrebbe nulla' 
guadagnato coli' insistere'd'^vviintag-j, 
g'ioi; Sii affrettò du'n^què a dWe un al|^ 

,iroVg^TP,.alla'conversàiaiorié.-':' -'-. ^ 
r • -^ ^pn miàvetod^t to •— doma^-^ 

dj&— come avete trovato la signora 
dli :;yrèan.a^|v ;, -. -.. • _ „ "': 

- • A qWIIW''iiome'Renàio fece un leg
ger flftìo'vìroeuto. 

' — È una^ bèlla figura*^'rii 
, — Ohi si, beila dà ihcanTurS 

"prese Miirianna-^àPidi più tìuòhi 
carit^tlfile come un angelo.^ ^ 

J -^ La conp|oete ypi, ;Marianna ? 
\ J - .^^ la conosco? Ma tuHi |a co-
i?mp8cohò al^vi^l^^^io ove viene a spai" 
:gere ié sue b^^Ticehse, Quanto a i^e, 
; la conos'oò me^|Ì^tf?f tutti perché va

do due volta al càesè^ al castèllo, per 
aiutare a; metter ih* ordine la li^nge-
ria. A5V4t è fra qualche giorno che 
mi vi debbo recare. Ma penso che se 
il nonno non sPa meglio' bisognerà,^ 

h-. 

• t f É 

Òhe vada ad avvertirli di non àttan-
darwi.J |noravato, signor Binato i^^ 
r i p r ^ s ^ ^ ' c h ^ io, er^: qtìalche^'ivolta 
óccup^ia'al,'castello ^ ^^*,^-ivii.. •• 

rr- L'Ignorava, oppur^l*tveva di 
menticatoWJìi sensìa dubbio -?* ag-

^ . . - . ; . . , . - ^ v . i ' i . ' • - . • ! ' • • • • • ( f i . J j - ^ v - ' '• • • • l ' i " ' 

giunse -r- VI piace molto andar ià a 
lavorarel^ " • ; •" • '•'''•'• '•'.,' '. .̂  
— Vi sono delle si bii-àve pars'tìne: 

i ^^y tós^^Ps rbe l — r i a p o ^ « ^ » » ^ : 
il signo.r Marchese è un degno uomo; 
uti po' brusco, ma in fondo buonisai-

/iWì M'ha' p r e l r affaziona e; .m'ab-
braccia 8ov,ento,,qsandpj;t.||̂ r incoRtra.'* 

\ riprese Hanato sorridenao. 
;-J^'Si^^dàfvèro — rfi'asp ingenua^ 

men^̂ e Marianna. ^ Ato^i^^PpefÒ » ^ 
|rVo eÉraere^abbrac^»d'aUft^gignora 

^a r^hesa che amo tanto! Guardato, 
'sbftiflmeLto. che anche voi, i^amate di 
Jgjia un jìpop, noB; è* vero ? ̂  
' lo làón^'hò' póiut'o^ appréiztf imo 

ujeroSO;;^* Abbiamo appena ajM>r 
biuta qualche parola i lho 'ana '&sÌa-
:t|P Ea incontraoìmo suo marito Itì 

; còmpàgnm d^un: gVovinotto e' di \x\\W 
%fgup:ra iij, cabesa ed; all&iliÉiO presi 

— tjfoa signora; di , oUro quarìusla 
asìrìi/moìto brutta, eé, U^tgmvjoollo; 
cai bufa nér)^«(ftl> tìoilol , 

L , ~ 'Efiàttap^mlf/, couió', 'dite- tìa-
S^l&l i l ì & ' - ^ . . ] . 

darsl^npf' Marchese. La signorina E-
iJiaabtìita dii Praterpns è una s^ritU' 

dpnnia, si dice, ma un pô  briisca^^ 
pytuo umabiieiamio avviso, Quanto 
al signor Fulberto...' 

— Oli 1 — Hî s'sa BehftidUkcui viso 

niGipioT won lo crediamo pantol 
& No; n@ d'altra parte ce n'è* bùo-
gno s'è^vquest'anno il mondo sta per 
finire #»tàfrila ^J^fi^V questa fin fl&ur 
del comprendonio p | toJnoi 4à quesia 
pro'v^^Èdi-' sttperlb ^ f i volór̂ èì €è 
peraK^é; sé altro non fa'a' saputo he 
sa fare, avrà almeno^^^perato sijjen 
didamenltìd diminuire iì gènero ^^• 
mStitì e àìià distruzione.;.^ dèi mondò I 

del coneaHo 
Ooctìune 0X 
renta dallfii 
za Vittorio 
1. Polka 

Ses te ig \ 
Vérdi. 

11̂ , Quadriglie 
4. Pot pOtìTrx 
5. Sinfonia 

arcià -r-= N-
l i I 

uè. 0 cittadini, i l 
le cose vi sì faiiî p^ 

3 quindi 
prretejj 
féailoW]p'o|ramÉ(« 

a domenica 3 cp^ 
alle 3 pom. id Ì?iai 

I l ' 

n 

É 

•• — . 1 — v . - ^ ' 

• " J - ' i ^ ; . • J 

2 
(K/df '4- Pieroni, 
'•"fé i}"^-Mattia 

rbach.i 
Diavolo • 

Fiotov. 

" * - i i i - • . • * -

L l i 

f V * 

iatìio''fff%a-mi). 

osserva uà 

^ 

atra di. balle artrfréj ta l a é t l l H ì 
rfari^'-feooniàità' d l f o d ò t t ^ ^ ^ i t : 
tóre... non troppolblime. ^^^^• 

— Egli lavora i t o 
itale dinanzi il raìlitóò pFodo,|||,^i9Ìip^ 

specie: 
•-^ Sì: egli lavo|. come una be 

r L 

cono 

. ' A " 

si rannuvolò tu.iit' u 
?cpàUJoyinot t^^ . 
: ;-^ Lo conoscete^ f. 

— Da lungo terftpò. 
-^;.4ijpra Voi'ft)rs:tì saprete 
Marianria s'interruppe' arrossendo 

ÉOtine se fosse su! punto di comma,! 
iere una itìaldicensa; 
. - C h e ^ i à dunque ?,.-^ domtódò 
ri Vagabondo. * 

Oh i niente; ciarlo del castello. 
Ijaali ciarlel -^ iné'ialè Eensto 

; qori uri interessa indeflaibila, — Ter-»|;̂  
Ptiiinate dunque Marianna. 
] j -— Ebbene 1 Si dica che il signor 
J^ulbertO fa la' corte alla èignòH Mar-
: qheaà,... ma silenzio 1 nou una ì[iài!ola 

Q ài tro. 

' • -

--1 

.Ki i\ 

^V 

^7 ^ ^ i o doveva s^sereif 

— Ciò ciò VI ha di certo 

mormorò ;̂ ;̂  

•^ 

i - H , 
'M :^:L-^ITÌ.-I; 

*g 
?# 

..il. m-' 

: d;al̂  tòatrimo'òio, del signor, Jlar(?|*.e?,e 
fi signor Fui.bef*o^'?« "*®'̂ ^^a. mp tp. 
Spesso qtni. Non pasaaVa cn,ej^ualcha' 

Wplt^'à' T,ràaWllà--0''S^Pra1è'ro '̂9 proasp'' 
rsha soreilav Ma da (iWifehe meae è 
JHtìn indifferente; non si à ancora al
lontanato dall'uno 0 dall'altro di qiie-

.̂ Bti diie'casteUiV È sigtsificante, non 

^ ^ ^ P ^ l ì l si afte-d\jnq[«0 c&o la gio
vane Marchaia ama U bai nipote? 

•„ ;— Diaminel-Vi son, ben dèlie ca .̂-
; tive liiiguel Si pretendevano che 
'quando ai ha ù'n vecchio par eparitò 

nioiî v̂ bru'tto è iti^ossibile che non 
si ami un giovinetto molto bello. 

—. Così tìi pensa dfggià che il. Vi 
scorile è ramante della Marchesft dì 

—" No, uOf signor BeaatP"Mo non 

dico ció.;0iica SO1II|UQ che stwpensa 
cbe ,̂.S1gnO|•ft ^.émà vediffcili-,." 
gnpr Fulbertc^^^onlvo piacere. Éà" 
infatti è ban nalu®, pefchà ,lO: si 
dhce altrettanto affile che bel ca^-

- Egtfòi «W^lab ìW ih é&ttò) 
j E' un ùotoo g è h » b^h , d^grio i dî  
una donaavdi cuor&ial sembi^a sà'-
sere la signora dì lanna. i^f 

Come pronunce ciò cou^ttono 

jî io vi guardi,|ra fanciulla— 
riprese mestamenipmenat^^.-- dà 
certa gente che ?ijred|Bmabile; 

^q-ueste parsone VJ ppano 
senza pietà,' sòrrid|i|. 
! jilhUnto che pwla,""ia^' vaccàia 

arguìseQ: lo Chia 
• —>m^^og!ier& oiìjeli spiegate ^ lo 
vostre paroloi-^; W\ Marian;nft "" 

^ petuì^ jo nottole ifoàrondo affatt 
s,ig,noi',,ìlpnato. - • 

•^' Possiate comMerl0,giarailili2 
buona Marianna, fijo^tutto quando 

^à^rete àn ainaante. 

cuore 
' H 

t 

^ ^ Un^ a p r i t e ItSjs^'ella co 

vrò raaij un amantèi 
- - G i a m m a i ? 4 i jpUcò Rena|0; 

con tpnf p ^ ^ ^ l i y - J l l vial si àM 
GMQ amiSLìQ nel pftt̂ iu|iù di oha Ven
tina di gaUÈìti. 

--w.E'. vero. ^^-rìB 

tn)0{4» Ittp^i-v mi pi 

cBthe duo?.., 

— No, vena sono 

ingenuame|^. 
za hem^eno 

ì trovò tutU..^ 

rasiosu 
I-

(CQutinudJ 

- ^ « ' i _ ^ A t i L i . 



ftclécs Maschi N. 3 
Avànfìhì Oàtéicinft* 

arii» a r ^* art nr . ^ ^ i ^ B ^ i n a 
spsroni EufemìaiW^^anni 70, indlu 
Striaifiite, vedova —- Biécai'atoSpineMì 

'Giovanna fu Nicolò, d' anni 67, copilU^ 
gata ^ ' Odi^ 
flfltftpe di me»! 
Coscp fu A n tomoli 

'iWSirvedova. 
ì di P(^dova. 

no di 0iu 
l^aifilTÌBo Fcan 

tìi," 83, caaà 

I 

• ^ * 

M Imrtà Morale 
» •>::-

-f 

qi!lrf.mt!idt3& anni* forte, bello, or-

^Lvei^erui. l^ascja uuji sposa, un ao-
SSo di b o n t t à n n a Giacomelli, e tre 

lovs^nissimi -liglr ^e l l a desolazione 
4Ìll*ioripro%5fJ«à Q crM(|e|a dipanita. 
• ^ i M M j ^ n s i , l i b e r f ^ ^ ^ e t i M t 

t i re deila^ScienzW daìì*fl«W*mtà nel 
•i'épì'l6»«'a colfirtca dei t8S5#tt^pena 
véhtenna nel 1866, uriico figlip della 
madre vedova, ìaiaja le agiMezie della 
famiglia e gli stud), è S ^ M arr|y|: 
lai'si ntìlle^igiprii de» voToatari, dùce 
l*lmmórtà1f&GaribaÌdi. , ^ 
: Suiitì Alpi del TreaUtto, nei vitto
riosi combattimenii delio armi popo-
jNPÌfS6vilacq«a è tra i ^ Ù corag 

Reduce a TreviSò, avversario leale 
d^lla destra allora padroneggiànte >1 

• » ! 

suató e eoa altri egregi palriottJ di 
quella liberalissim» ttà organizza 

, strenua ài .partito doraocrati^.., 
Habntè^t^tando, é^^f^^ t̂ìriflriìànte dal 
r u m a il cnòfipiftóto depatato Antonio 
Matte), Mariano Eavilaiiqua^ car^tt-
t a p intpgro, assessore" del •sao- Co 
mane, molto operò pel beneflel suo 

Apftese natale. Treviso ^ § ' s t i m i l e to 
i^lÉd assai ili vita; oraij^oaipianto gè 

^ • ' l ^ ^ l l . 

ierale dei suoìr concittadini e do» nu-^, 
erosissìnoi amici, Bìa il conforto delia 

sventurata sua sposa,! 
gennaio 1886; 

WP 

M 

• • ^ 

firsonetisticifeSaiyì 
enimento 

"t3 '̂ 7; i l i 
J I . J . _ H M P » < I I P iifiHi < i im r i i jpi , 1 

mm^ -

'adova ̂  gennaio 
- • 

'-^-X. "4^ 

Eendila italiana 5 p Ó j t -
•••;' '. Vi^^i^:contantt im 

Eine corrènte . . . . . » 
Fipe" prossimo..,^^., ..» 
Genove . . . . . .^^. . • > 

I - • f j 

ma ' - . • ' 

'^1 

B^pco 1 ^ 0 . T T - ^ , » 
.- . ' . • . • . • • • • • ' t H Marche v ; ^ l 

Benché ìi^pionali-:. . » 
Gl^diio Mobmare. 
Cqstrusim^^T*^"*^*'® ' 
Banche Venete . ^ i ^ 
Cotonificio Veneziano. » 

78 

ì 

923 
297 
312 
197 

Tramvià Padovano , 
^tiov^^ •i^-ft. • " 
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Soeso.-'ìri 

1 GENNi^IO 

talla^ Arrigpf^l 
lava risttiurare r l u t omburEo, 

tà Imperiale^^"^bbi^:^pmi^.a Jojtta 
if^¥'- Grorapnn e^Bre-

scia; ma ricevuto a Genoy*^ .""fS^^? 
' ' Pisa quale signore, divisava dì 

Èirsi a Firenze, Sì fa in questa 
Èìrcostimia che i flor6ntin||,,.chiarn:a 
reno in lòrof t iW Rofaei-to i*̂6 di Na 
soli ehè Vi^tenne la^ signorìa per al-

anni. Ma impotente pero a do 
«ninar r é ^ f i r f è ® « ^ | ì a Ì ghibgl 

hè'-di;^fiirerre|§|M^iCa3tru(;«" 
cro'CastH'teiartV,' venne 'S^ 
il 1» gennaio 4331 della afadatagii 
signoria. (*)> 

2 GENNAIO 

- I 

/ • - 1 1 -

Melchiom^Gìola, piaiìentinbi: la 
morte avvenne. Jnf.dà(ia!.9diecna^ nel 
i829, fu somma pufibticista e fììosoiV 
"insigne., ' -'^m-- • ',, ^lÉte.- , 

Yiveàdo iO' tòmpi di pèrgecoZionQp 
dovotta piiii-VoUe piattosiaLpYigtòniii^ 
Scrisse, varie/Opere Ìilt|Qft<s|ife. ^^^si^^ 
conoraVa ingrosiji VG\,^,(|ÌÌ. Ma;,qtt^Ìl0 
che più gli valsero , fama furono, i| 

|a?ateoii e . l a Ftlomfi^ della 
Statiaiìfà, unpronì^fedi a^ìe' maspfi.i 
snggeri««e«i\ e.dv queMeridOj filoso^ 
co che*BCfho prova' a sÒ aWsi3iJ'e aa-
pianzii l'eule e sublima. 

{*) Ripuliamo questa rubriqa non 
'.fìomparaa in tutte le ediî !«'ssl di ieri. 

iNoia della Dir,/ 

e là Responsabilità pmaUf%i\x 
io dej J}ptt. ELLERO ÌÌOBENZO 
ssisteW alia Clituci^sichia-

trìca dèlia R, •Università 31- Pa* 
pva -^.Padófa; 1885. 
riUanifflttdo ingegno, f(*cile pari 

lator0,;Q)i»pat>co,6, f - » n f ^ | l g ^ ^ ^ ^ : 
processi pf nali^ilL g pvurie asslltéhtè 
dèlia Clinica Psllntairìca non è menò 
3 g : questo scritto attia(?nte Od appas 
#fhato propugnatore di npbiliaalitùa 
'causa.. 

il problèma della i M H à morale e 
doHa responsiàbihtà gitijridica ha in 
questi ultimi annida^^o origino» nuovi 
indirizzi sì nella psichiatna che nel 
giure' penale. Il metodo, d i ' ^ t e v a -
zione appUoatp: . Jn '"di8^^^1^ff^ iv 
ma era arbitra ta^ semplice epecula-
zione, sta compiendo,— per quanto 
rifluite le discipìti^tì-criininah -^ n^n 
di remf-^à profonda Vrì|||gjKipn^^^^ 
éhà il principio primo oVfmanoUpo-
etulaio'delb, scuola positiva si ritrova 
in alcuni vecchi crimuial'sti italiani, 
fra cài primo j l trojjpo dimenticato 

ia iasÉìone difcomplemento e di ratti 
Ìtl3rJK*lloro scende egh pure nana 

gonè e meUe egregiamente in rUp 
o r » i - n u o v i : studìi ; p s i c h i t t t " ; _ ^ , 

prtune conseguenze ffifWrtlMyu^ 
rapggìando re\p03tzione di 4''«ll' con 
il frutto delle sue personali osserva 
zioni é merfilàE'oni, t: proiiuncftti di 
questej^<;,pn la dottriba della nuova 
sciiola.'-posst!ya^^ '' ^"^^^- '.: :' ? ^'. ' • • 

A tal Sue combatte dapprima gli 
argoménti addotti ^dSpsostenitòn del 
lî bèrp a,|ljisrfó'^qoati'ài deducono spo-
ciàlmenéé dall'abitudine,>inkyalsa nei 
roanicomii dì prexiìiare e lodare, di 
càstigsire e di bia8 'mare |dal modo 
con cui^'pi emettono i r l ^ o n s i cne 
dico-iegali alle fifiiWità giudiziarie 
« dal Qièraviglioso e com<bovènÌI) 
ritornoièdella ragiona che alcuni 
alienati manifèstanOiSiÉairappressarsi 
dellà^OTrte. !J primo è,inapplicabile 
es#aj|[a9aoBt«i agli uominij ;|f̂  porKÌT 
So stesso efipattp nei bruti a 4ui si nega, 
ggni Volontà: it̂^̂^̂  eùppone ì-

entità di con€9tto%Ì!?àre3ponsat)ilità 
filosofica* o (ftorale e respons^>bÌlìtè 
giurjdicai mWifeila definizione di qué 
sta può essere di ve^a^dal carattere 

vsùientirioo di. qu&Ha^Pterzo ed ìslt; 
mò argoQ||^to diméhtJcEÌ che questo 
preteso ritorno alla rsgìoneé Teffattodi 
unìiaìOFiientttneorisveglio dv alcuni anti ' 
chi ;ricordi della gtòvmtìzga depositati 
nella coscienza e risortv'iq quej^èstti 
premo momento o ss dóve a nuovi 

Sfatti morbosi, che provocano talì,ipp 
I fi'^azianL nella già^gsistente^ coiial 

ziooe frenopatjca. ^ 
Indi approfondendot^l'^sFmi; consi 

dera i disordini flsitìi 'mjfelazione ^1 
ervello. e, malgrado iBSfenzià dell 
giomi.a patologica di quiffst'^rgano 

trova ch'eisMii^endono costantemente 
dalle sue condizioni morbosa. E forse 
quos taTa^ar te pii\ felice e più prò 
fonda del 78Wl%v^o, nò vi dimenticai; 
punto il valore p^ehifftdiifi tali ar' 

Igooìenti le nuove i ^ p e r t e intorno alio 
anomalìe dì svilupf^cTo dì conforma 

ilpiOne scheletìrica deWranio e intormio 
Illa' psicproeiria. Nota poi egregia
mente come gli Jiaìrituaìistì si preoo 

ipupano sempre delle causa P^jJ^fi^.^'^"^ 
tre lo BCienKJato moderno cptisidlra lo 
svilupp^^e là\ sèrio dei fenol lnì è^lf 
quelli rìacontirii^^Jl^legge 

Affronta in seguito Ìa:'g|to^i:òbbi 
aipoe della coscienza ^ i l l ^ ^ ^ d t m o n 
to deilèftiibertè morftle^na trova ehè 
essa come fenom^ò soggettivo èi ri
vela e si svolge nella stessa guisa tan 

,t(^.M: ^z^y^^^y^j8 | | jo^ ; .0ep: 
non è già una causa prima, raa-Veiret-
to dì altri fattori, c&e agiscono sovra 
essa e pare costituiscano la volontà: 
cosi questa non diviene cheqi^%^gl^q^||; 

^|;epe8i|ario ed ìnevit^bìlo di fbrseps»-;! 
ìjìché^^pendentV dàUa ragioise o dâ * 

altri ff^'i'SUentalù Ripete perciò la 
frase famosa di Splho2a, che la libertà 
moraMAotìil tutti gli uomini n |̂nmife 

^jjjhla la josciénztii delia 
0 volorrt^Flongiuiitl ali* ignoranza 

dièlll>cau#0:j^lie J a 46ter,tttì;n!ah^.f ; i 
' ' _ " L , 

In questa parte rEUero entra prò-

varerò ròsBervtizio'rie^gi'oroalieracpìtó'^^ 
prova.' Purtroppo . iififaitì la rio'stlra 
volonià-i è'Un vaiiO'i tao 

-1 

ìk 

'-: 

••--t 

Sqrittore traccia Allarghi tratti la 
storia della scienisa ;p3ich||itrica.?^||ga 
prima HpiegHzipn^ dèlia p¥iBzia 8Ì*n-
trov^a^lprfemoRè, foraa occiilta, es-

|9er0 sovrainatijiriiìè da ^^^Ì^LMb^'^"'*' 
•Inali a volta a vòlta gli "fflHrili e. i 

j ^ i inklinoditlai 0 i fiiriosif 
p r ^ i ^ m r d y j h a i d e a l ^ o : nuova 
è ; f ^ z i - o r n a l i . S u o c e d e , J ^ g t ^ « ^ 
fisica,, che ÉiÒgna una l iber iS i^ i t t le 
nei pazzi e noiì escludo uî  gualche 
dijséèriiijmeoto, perchè si presume e^si 
afcbifno l ' ideai d^^^ene e del^wàie 
Da,, ultimjtóftStì'ortla psichi 
di.àli^fpazsia indipendèntemente,.da 
qualunque astrozìòne ed esercita 
beoellco VnfiUàSò | ^ | a régitlpione cri 
mina!è*WM questa si è Weà ta tà a 
mGztd striida ed ammettendo alcune 
ciìiu?T0 che dimiiiniscano, non tolgano 
la respon^^abiliià, sV è messa in f̂ Ofi, 
traddiz'one col principio iek^W*** 
arbit^^da. cui -è .partit̂ teyfa'ttìg îp 
^OEÌVO ^5'l'fep''« 0̂  non^|o"-•^J^^fliuò 
Wlpire un jòdividuo neUa supposta 
reliquta,^^|jtJ!Ì*:tà^mot«lo.-r;,p»b.è 
niente contraddice che sia sWf'ado-
perata e tanto meno si può punirlo 
per quel tanto che ancora btsW^iiàva 
per comp^Ura J ^ t t ó relittivo di re 
sistenza ,i^Kfjal^f%e appunto si ha 
presupposti^^fte'di quella pa | | a di 
f t ì ^ H ^ ^ d i n d ì , la; ,neQe3iì!tà;^^b. 
feandoTiarèi ir Concetto dalla rfBpofi 

4 8»b^tà morale come u^.tipo asaolu-
Ipj^^^licab'ie a tu t t i ' ^ l i uomini in 

tempi, ed il bisogno phcora 
di cdiisjderarè vàrie ciiegA-rie di ^P^; 
linqupnti qualLsonodetai'minkte dati a 
coaiituziono of-g^ìnica, dal «esso, diina 
età, dallo stAtopìviio, dali'edueaz'iÓne 
(fattori indmmglij d'ella ; r « z z i i ^ * 
tìlim /fattóri .̂"ì̂ ìci èstfrhìl e dall'or 
dinaraento M<LMl|9f^ocnnomico, poli 

(AGENZIA STE 

av^nn*^ro secondo il programma. Nesl 
ncìdantorli no 

corpo dijjlo Git'Ollo delia ne 
ijeziòne ed i r e r S ó caldi votii^per la 
|to&J^Ri'*>^Ps*''fà della Francia. Gre • 

K-;:'J 
glio rispondQralchf! appìicantipsi^sofìpi 
prè a mantenere Tbtiorii rappWlrcp|lé 

^"oteriZo 
m^^ lg i i l , fl. — Ad un banchetto 

di, «onllisti, I' *-% ..rà'm1ll"tro-"-.S^^eron 
ricordò chtì la d 'a i iow^^^ù^epi ibi i -
cani cagiofiò li* carìl^S^ni^ftfijiubli.-
ca e réLÒòomatidò la coahzionèidi tu,l̂ ti 

ott«n«re la ràÌ%blica. ' 
dpa-^fti -A.̂  Il vic'tìiò deli' I-

AìW^mihi>Gh•'•j a <lo''nanî „̂jLm proclama 
lOralritì , no dicenip: D*ord'nedeM:i 

a^ '̂gi© 

dice chegj^st^mi^nzi din ohe 

fl.,, .iv^^^rir-. 

le confarèrize aenzu basi preVè^ti'lf^'. / f # P 
mente stabilite, nonjorvouo alla cau* ' ?„ 

••- 1 , , • • . - / » : ' . . - . ^ i f e T S i s f i " • , • ' - « . . '• " •••- t i f i ' 

loo, d^^mogrlfTe^Jf^*^^^* sociali). E 
ne derivano fra le alti è le cì«iegO[ie 
|ile' delinqHenfi --na^ii^ydeUnqi^éMÌ 

ti di occasione oi di quelb per impefo 
iStipmstone^ com^ appunto si deaeri 

„;|pio,^MMttfcliftiÌodall4 scuola p)o§i 
iva, 

^, Tale ci ; ^ ^ b r a li tessùto^Fquèsto 
lavnrdWr 4iill® di"io8t^ra in chi lo 
compose gninde famigliarità vuoi coi 
dettami della acieifiza psidH'atrica, vuoi 

Jcpiie sltopve indaf^ini deU diritto pe-
fljj^j Noi certo non pi^esumiamo di 
pronunciare | iud ia i i8u ì le . tesi af 
mÉite, benché a gran parte dolio ill^o 
cosi sostenute ci attragga q u e i i a s c à r - t ^ ^ ì ^ M ^ ' ' * ' ^ ^ . , 
sa esperienza c h e ^ | > b i U l d e l # u ò r e ^^orta.fa riunione trasform.ssMOcon 
..J-. ' • . i - * : - - ! „ i„nif'5È l̂̂ -iA;."̂ - '^ ren/a . hi cono; 

iificj*si oha ! ttìrrittìi|^.pr0ceSf^temen 
te goyaruHti da Ttiibo e non.pià sot 
toposti ut Huo, doinirtio, farMOno parte 
é* or inntifizì d^gh Slati d '̂ll* Irnpera 
tfice. P u r a n i l ^ ^ t e m p o . ehe piitcer? 
a S, M.. i teri-tori SI arbromìstreran 

a ufactak^iora'nati |P|;vicerèi 

' € i * i iH^ ati '^^'V^acèn'W^iitUs. 'in 
lìghtiterr^J^r regolare P amministr'a-

Zjonedei dofrianii egî EiaMit̂ " accordar' 
SÌ ì ^ è col governo IngUsó per pagare 
alla PorttìMl t r ibu tkpt t ; K.ila^l^f^^^ 
veroo egizmnp opioSiido che {debba 
pagarsi d*ll* Inghilterra; «-daUre dal • 
I'òceupftziono inj eso di Zi"la. 

%ifi^n^fÙ^: t . — IlClfftàno Smili, 
latore dru^nrtJieiteca di^Jla.R'̂ gv'na y t -
tpria ai Ed d*Àbissin)a, sì unirà Ma, 
m'issioiie ituliiaoa che parte da Mtissaua 
verso la fine di gprina'o. 

t , )—-paHarido 

•Ifjptvr.!'̂  " folla;' 
^CBOlC- i t e * " 

U-' M H 

« 

colle formalità a norm^i 

frffomiiiii.'•"•soft© 
l ì - . , • ' ' I I 

tVonalp ' d i ̂ M 

D1TALÌA, 

comprtru'. iL 90(1' 

3 ' o '̂t'.*à< f̂W Ì̂St-
300,000 N *̂:fa©rf ' * 
cadun^. 

Avran*v»:l*l0-^i 
^?go'iiijGLÉiÓV!Ì 

i ^ -

^̂ >] 

^ - -

col pf ìi LIRE 

da L. ino.00 

95,000 » 
- ' L 
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I 
1 

sa. della pae^Scasione, ma ^screduano 
l"* areopago, lasciando' i germi u'ii mal
contènto. Éccié^perch^è- la Russia, .par 
gii aififtride^^BulgQria presa I* inizia
tiva d» una riunione d*'gli ambasci! 
ton, per accelerare, le decisioni,sul! 
scòprt^'àu! qùale^^j^tti erano dVacqor-
dò, ma n(^ni,^fe'ìa; Conferenza, WM 
tanto.,piu tardu dietro domando, della 

d.ooo 
500 
100 

3,00® 
'!i.^S= 

^^. 

' ^ ! 

• ' - ' , -

ai. 
.«r̂  

^.doraic ì l io^ dei medesimi . i a - , a « i ^ 
^ las i p.^rte del mondo. - " -, -

i t e l t e i ' - i s o n o - di'•3/^^alc#^iflA •• •• 

umano » 'mn •ma-pJirtìooiBre nelle 
nifostysioni più tristi e.più nequitose. 
Nondimeno l^ fo^^a sèmpre spigliata 
e disinvolta dj questo scritto ^ per 
. ! ^ '̂ Mr|'(j||.gg iaipra, specie nella-^aar 
te polèmica, rin po' ridÌMjnTfe^«s;e 
iV modo sicuro della ira|p(?iÌone>dèl^ 
i '^^omento ci parvero/Wgni di ri; 
chiamarvi aopra iVattenz'one d*ogni 
|ul4ore ^ i j ^ùon i ètudii. È noi augu

riamo ai giivvàne autore di provarsi 
l'in argomenti sempre più ^rnfond'. è 
più laboriosi, in cui egli pòfs%i^^g 
fQsim 4 « e l l ' a o u é > ^ ^ f t i g i à Ì , c É ^ W M 

,alcune,osaorvasioni di questo scritto ' 
ci piàrciMMpprio del suo ingegnóso 

za c i ^ i i o n è p0S9Ì;6U6 ai t^mpi 
trfll ì penetrare nell* illustro schie 

ra degliJivdaJatori 

scev»! suo, rìàuTtato 

fu fatta por persuadere 1%̂^ Russia a 
rpiilàre io sue detiisìjVnU 

^Ssjìtìè, t . —, C'a pulgaria- ha no 
nàip.ato a^suoi plenipèt|i^|Ì^ri pel ne
gozi ja ti d^|^|c e colla SafebìaYiMady pa 
rscià' 6 Guesckfjff. 

•'ji^rfets^.':;. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

>vSfu?»'^t;.^no. ipagabtljr in', v e r ^ ® 

,a ricbièsta^dèkviftcìtoiBìòifife® 

mn-isono; di'JÌ/^%|ai*i 
queUìM^dtìUa prima e à t é g b n a : # a o 
fr^^^^Hj^^*^"» «^conda,>;: -
POS09, quelli della tèrza sono v^x'j 

A ciascuna estrazione partoSfpeFà 
^ o ì t a n ^ .^H^^Orza pa^Wai" b.gtiaU* 
(ossia tutti quelildiu^̂ ^̂ ^̂  colore) 
secondo sarà designato dallavst 
-la tal modo i biglietti delia pr imi 
secofli^llii; e^irazion^^^trdnno »ncfeM 

\ .« l^-^^^ 'WW^".^"»; • * ^ " ; estrazione, 
aperta la vendita dai b ghetti: 

"VT^' 

^ ' - . ' . • i , . i 

*:JI 
^ èen 

nostr n 
-5^ ,'m^ : L , ^ ' ^ - , L • , 

^ • • ^ t : i 2 
• 1 . ' : 

GiulW^ÌMhìS\ 

ÌM # - J ' i) 

I; 

f'o,_no 

m: 

,»lstii il èssauèi 
^ giocè dèlle^osWè^pa&sionV dfeH* 

•7noeire-vfor^o.,,K3ÌchicSio;;0 quandOv3op?i| 
bra agirai P'A frìsóìuia; ciò ; avviene: 
perchè quella forza dì f*'onte a cui (?^-
deva ha perduto della sua intensità: 
appena essa la riprende, la nostra vo-
loot'à ne divisnéwtùuììie ancella. 

Stabilito in ti^l guisa il fondanitìnto 
r^zioanìe della sua tesi il giovane 

> Parlasi de|r iiìvio d|^navi'' in 
Columbia per tìn'aziotie risoluta 
^ t^o 5Uel | o v ^ . 

Si smentiscòno^.tutte le voci 
di dimissione ..di ;Taiani. Sono male 
artkdGì moderiti. 

# f :ve jbc ipe^ W^^ «)sen-

Trento Glioma ;' riprenderanao il 

QÀM Mi FEBiì'ù a Dostra mÉt 
—alàeùUWtnBcliQO asiana madre, 
anmmà aramnìamciQPdsi. 
Ma guai Fenra detìo MÌ^B a 
MiKm Èli tìommm la mare. 
' Jima BBÀVAis, 18 rispose a, 
ftèaicùMaccfìè è la preparazione 
ìjfw èi ài) ole Ina di più alia forma, 

sotto la quaie è contenato il Farro 
àél sangue iJd in Gonsegaènza,i 
suoimtti Ì3m Siip8riori:a qaelli 
di tm^i altri ferruginosi^ 

concorrono ai^ Bf̂***?"* delle esirasioM 
mediante il solF numero progressivi?) 
di ogni categorici 

•• L • • .=!"= 

>^-

anègùzsi, 
I > 

L L 

*'•> 

""'^i^ìcesi che f S ^ W r p ' m 
lìon intenda ,^andare.^k PtVia; si 
asterrà da oHi ecderitricità. 

ore 10.45 ant. 

L'i^ustria c^chi^|6,^parecchi 
^cbtìtratfl in Inghllter^ |»èr fproì-
i turi di arridi e cc^/gaa jn m^^ 
"zò. C(|^tìniia il coùÈéntramento dì 
•trnypfe'stìl Un. La Russia ne è 

'initalissiriia; le rfelazionl sono tese. 
^ Parlaci .^,^una mediazione 

delia,' GeriSknia' irà Russia e In-

- ' 

bìiteita' p<3r uua soluzione paci-
gjidgllai cfueÉ̂ tiòne d' Oriente. 
— Apponyl e Karolyi asìdraiino 

a Berlino per trattare con Bismarlc 
per un'unione doganale fra Au-
•.stride Germania/: 

:dìiG. contiene tutte leii* 
dìcazibni dot lunari^ anbijali ; serve d^ 
taccuino e da |fip|tB^|to, fu giàa"^*^ 
tato da molti uffiatiftlèblici^;" SI ^^us-
de a Ju,'M^&.' 'TI M^um&v^ ^iaWn DiUd 
Dì'ùk^r è TèdekchiiaU'p'niversttà, da 

ì̂̂ î 'divl • tabaccaioai^^i(b detta. Qoy^^, 
sotto il Salone, alla Siaziorie ferrovii 
ìa tutta.itiiha ed ull/èstero. , - ,, 

f ^ l ^ ^ t u t P ì r e ^ i c o l e della: óittà; 
al prezaio di\ cento^iffii S si vètid^ 
pure it 

W ? ^ ' * y ^ 1 " ' ^ ^ ^ ^ biglietti, aa<i0^ 
colore, ha i! vantaggo di concorrè«|~ 
còa^i^re numeri alle estraziobi, ed h 
Incertezza dì partécipa^ng^t^bè 
tutte, e tre, le e^trazionìj 
guadagnare flVip a 3 premiT 

LQi-fgmme intronate per la lottar»*, 
per garanzia del pagamento déì pre
mi ed obblighi d^i l i^^§8un | |^3on® 
disposìtat^Jn^^formità ^ det''SWcr^t^ 
govò r nà ' l0op^^é ò la ^^^a^€_%^^Ì 
'rfiii'^' ""«li ili«fessaa.. - • 
• Ler,df»t8»Mla estrft|ÌQOe"'^;SlÌ|a® 

indicate 9on prossimo manifesto,; 
"' • Ad' ogni ''*'^l''6s'|iì'É!^'r^^ent. 
per. la "Spe3à,-.'dVioòltrov"'Ogiff^,8tr|taio?pi' 
De verrà comunicata ai giorofif! 

Per l'squisto dei biglietti y.pVìa 
grosso; e dtìttagììojniqltj;..>r3Ì aliaV^^i 
^ a i n e ^ W.IU ^mmbMSm mm^é^, 
Genova, Piazza S. Giorgio, 32, assuo 
trice dalla tóttè^ria. Par la vendita a l 
dettaglio dal iprinc'paìi Carnhié-
Iute ed- Esattorie^ErariaU^ Uffici Fd,^ 

Regt • Banchi del, .iQi^ttelSpm^'', 
aOLSsùiàly-

•ossìa ili; ,é, .S^ierfa^àw 'pai 
1880, colla Pasqir*^ o*ir tre sacoli, in-
cominciando dal 1785,, o molte altre 
cose. 
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ils-*^ 

iìMm 

y,r 

Mmàom di YeEezìà 

Sono principiata.le lezioIS 
dl^glMastica etbaUo por le faacmlla 

Le lezioni di scherma seguono AM^^^ 
7; .«iii^lla,:mezzanotte, ..m.^nij,'; Vom 
diQstinata nei fatìomiU e qunlla ulei: 
ballo por gli adulti che ha luogo 4aUè. 
7 alle 8 « I r a . 

Federico Csmrana* 
i H M » i i i i i i i I i m i p n 

TJZJX 
Pastiglie' l'ettorali^ Incisif 

contro la fMi 

)S4«Ì: •m. 

i:'H2T 

. - ' • 



mm--

per l'Estero si ricevono ésclusìvaTnentPfffWF^A. MANZONI e 0„ Èue O ^ ^ h , 16 PariGl»*-
presso..A. MANZONI;^ . , ¥ia delia Sala, 14 — R^ftu, Via di Pìeii*^ 00-Ql..— Napoli, Pàla^ 

' / . ' • ^ T ^ 

ÌJtì»JU'JlRtK.^.FWrf^ 
. ^ i t - , ;t>-^t> 

* . , 

• - . * w ̂  

X)BI^ 
{da non cofif^derà^gfle numerose iv^ molte volte dannose) 

riPS^ftiSecca e coTiVuìèivtt che prodVitìè RcltooszIoii^KJÌgW as 
^ nfiT^pei:EOrie eccessivamente nervose a CRUBà dMndebolìmentò gene-

raio per aboKo delle fcriso vitali ó per lungho malaUte. ^^I^f 
rauca, sintr^cy.;di catarro polttìtiiftle e dì etisia, Colle,.Dfla^igìjfi d*?l 

^ _ otior Bochtìr.SQ ne riducono eli accessi che tanto cootrsbuiscpno 
«l!o, aOnimeiito dell'ummaUtò?«^ ^ "^^ 

erpetica che produce un forlTprudoiFe^tl gob, dà tanta'^noTa ai Bof-; 
eofferonti. , , mm. ^ 
ferina (o Bsinina) che assale con insìsttìnza ì bambini cagionando loro 
vòmiti, inappetenza e sputi sanguigni. 
di raffreddore sia^fecenta che cronicfSp ® |M^8^^^^''^'S^S dipendeii 
agitazioni del sìstlffia nervoso. * ^ 

Ogni Pastigha Contiene jjS cpntigraiBmo di Oòdeìria, per c«Ì ì Medici possono i n 
scriverle adattandone la dose all*età e'carattere fisico delìMndividuò. Normaìmente però 
si pren'dono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 
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Deposito^^gpreraìe ^ l ^ t ^ l l ^ ^ , M A N Z O N I a' C.,,MilBnó, via^ìa^Sala 16,. 
via di PetTH, 9 1 ^ NapoJi,:P8Ì^>zo del Munf^iflt -^ Ira IPssd^wgs presso 

inuGie Piatieri iifauro, Corne/jo, ^ane«i, Po?» e .2fam6eni 

Degli audaci contra£fatorihan«1Pfalsificato le Pasà jg l i© del B®I4, BCCIÌOIP imi-
B'tìojla pc8tplìi,rmvirUtì e 1*isiVuztpne^Per ciò la Ì6l44a A.,!lIsàMSÈ!iSìiil «i C», i m l c a 

e«»u©e©^l«iì^sgrltt delle dette IpastigìVe/inentre si riserva di agire-::in giudizio conts'o 
Ì; contiivfi\.tori, a garanzìa^^ii^fbbiico, applica I» sua firma sulla fascetta e suUa^tlfà-
gione e avvisa gli acquirenti dj#spingere le éistìffé che ne sono pHve. 
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Per abbunarù mmwe ittiìUn PUH ute. aWLittUtre hUàuilH) :i<h\Z(x:j\Oj m JlhUiìio. 

'Eoma^ 
le far-

Scatola t . 1.5© -^Ai"^ Scaìoiam^^^. 
Con Cent. 5 0 d'Qunìento si spedisce franco in ogni parte d'Italia. 

' «AA^Atf lAAAVvvvM 

Ipilisp'endi 

PiSrìa. Palermo, 2 - PLANO . 
L f 

, :b'Kyt JLJL J~J X V X X -^X. 
• 0ior«8le di moda « iottorutura dì gf»5U lUss».,, 

T,CGG giornale oiifls genere 

^ ^ j 

. 

•sm 'k 

• • I 

ilROPPO mpoFosriTo 
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ESCE OGNffSIORNO 

BS 4) sw 03 
mm^> 

Ksce Ofcìii settimana in l2pagine in-4 gvauda come i g î'audi 
^ gioiiiali ninstrati; an carta flnisP'r.^a» con caratteri ftìai ap* 

^ositamejìte, con splendide onamevoao incisioni» cojplfetfh 
^ ^ ^ l i e t à di annessi,e.4iceUez?;a di flsuiini. Esso è riinfoom^ 
^^tìtìsfo ŝ 6̂i*fi cb'»""possa degiVamcnto adornavo il salotto 

mì'ò ignote ^Uganiì o cho posaa competevo ooi giornali di 
ijjojl^^^raLiori, Anche la parte letteraria è molto accarata-
I ratpjuti ed i vomaiisi sono ttittì originali o dovuti: alla 
penrflTMèi nostri migliori scrittori, corno, j5/*rn7?, JSerse '̂m, 
Cacdam'ffa,'^GastelmiQvOj Cordelia, Matilde ^erao^ Neera^ 
' \ \ ^ ^ Onorato Favih Paolo Tedeschi, • . -^^^' 
XHst^mdinomi einmixli a richusta: delle dsài^aU 

. 

— r t — ' l ^ 

I -
I i-'Z-i":, 

r-if-

^v-' 

yaaxi.- figurino colorato 
'YniBo . . . . L, 24 
^-Bmfflstre, . . » IS 
'dl^riméàtre. : . . » 7 

ESTKHO, FKANCHI32. 

s è n z a figurino, ooHoJ?atO; 
Anno . . . . L, 12 
Semestre . . . » 7 
l'rìniostre. À^-, » 4 

ESTERO, FIIANOTÌF20. 

p e l B ' CHTOCHILI, 
_ SoWl^f innuenza do-li ipofosHtl, la tosso 
diminuisco, I appetito aumenta, le forze^ri-
tornanOv.coasano.ì sudori noturni QV am-
raaìato gode dì,un indolito bonot^sere. 

Î af̂ êro d flacone giia(;(ra(o (modello de-
postoh a sìgfifeiira del.t»' CH0RGHILI. e 
•̂'̂  ÌWAÌM*^'™^ ^J A66r(ca deila Farma^^ 

eia SW^KN,; rue Gastnjlione, 12.„a Parigi ^ 

ìtÌl#in-Déjpb'stU presso : ' 
A. Manzoni e 0^,Y Milano, 

Sinfmborghi, fìoma. 
Kornot, Nàpoli. 

Roberta e. C'.Ti^trenzé. 

ì"!? 

Tira, t lira. 
M 

i j i 

. » 

itii^ì•rlé^:•: "Cìopio S O ^ O p O 
Eli 

mr̂ '' 
t W ^ M W W h W 4 A : ^J^rfK>*JMMMV^ »*«*rt 

aS JPBEMlO agli associati annui [iélI'GtlJzioiiéai.liÌ890SX_ah 

liiaiH.reaeiitante C$Xmi-'AMA MI S^Gr/^'v^innadro Sei 
i simpatictì pittori) napoletano Vi e. /irf'''iivi|i';p^rl'ftlfvan-

ffiiyzioiie dBìpVBiihio maudaic Cent. 80; per lUilstéi'o, u l.BO. 
IN.VìtFMfO ,igli aasodiàti amm!"Ì"eirtv.li/,; Reónomicii s ldà 
^m-A' B E » t i A O L E O G B A E I A 

iip> esentante liiv Ouostua noi gioyni di graaso, quadvo, 
l i-iJiomato ìiitì3f.aUìHrfltìllo Ariin'"i8mOhìiì)vui»a lumae-is 

1 

Xn Padova presso le fai macìe Pianm, Maur&t 
^-iiaL^jl:z^-i:'.. 

d'aitali 

D'ASSOCI AZIONE r 
^ 1 8 —'Sem. L.'0' 

• > ! • • 

1 

^ -p 

I j v 

(Por le sposa, di snedizione dei doni s t raord inar i , "vodi sotto) 
^ ^ ^ • ^ . ^ 

' T ^ ' ' t " ' | . 

1 • — - -

' ì -rr^T !t'. 

.DONI GRATUITI: |fEI:*«BBONATr •; _̂.. 
Tutti gli abbonati indistintamente, siano annuaìii semestrali 0 trimestrali, ricéveranno gratis, pei 

: tutta la durata (leU'abbonamento, d dnniule settimanale: 

. = :,• 

m 

m 

Questa |)ubb1 

'SS 
-: "I ,1 " ^ 3 ' 

-.Jr 

m 

numero 
icazione.' diretta da d Raffaello Barblera, ipô nsta;., di ,sedici ì̂ igi e flontìeiie iti, ogni 
ero non; meno dì sei ciotto grandi incisioni, eseguite dai più r^nìati artì£ti. / . ^ j ^ ; , 

,^^ 

' I 

DONO 8PEG WABBOMAT! •pER'":ut"s^ l̂Q: , y . 

«Bt*3rLf'tìai5;;WF»jn-4ih ^t-^, 

Cornelio^ Zanniti. 

•^=ì i ' * 'V* ' ->^ ' ' * ' ' ' ' '^" ' "4-rft*t3<:*<lH 

;.' 

T I 

IL I 

•-'/ 

•--

yiiuiiiile 
dallo Dinne. 

Il più ricco è il più diftisoneUèfaniii^U^ . 
Esca i 
xiftc>i6 
Ad ogni 
Idrato 
rlnòilel 
tapperei 
SUri'LEMlSNTO ,hETTMliAriI(} alla ?I01>A. 

JD^iigni di nomi e iniziali a rii^hiesta :ddk. ussociate 
i s S f e ^ l S . Sem.,L.e,Tnm.,^X. 3. (Esteio, tVttUclnl5j, 

„ ^ ; "jI*JR»l!^.?»Wi'associati am'"Ì,si^l^, •« ,• » • 
^ N A B K l i L A O L E O G H A P S A 

tiippreseiitiinte %& Questua nei giorni di a rasao , qnaclro 
.'dd.rinomato artista \i--\X oilo Ariii'«?«:. • Olii brama.una 
•'•45econita oieogi-alia: Questua nei oionii ut mafirammQ 
stesse tiimensioin, etiello stesso autove, R^K'^UIS-* b. ^.&0-
Per raffi'a^itfft». del promìo.m^ndara Ount, 50; ri,ateto,_IiJ. 

lfELE.GAN.:Z.A 
• Ilpiù econotnico eilpiù diffuso ndkfami'jUa, 

• -

\\ CORRiEKE DELLA SKKA oflVe qUt̂ st'aiVnò a ;'cliì; pag^ rabtoiiamento por 
supèràUSeni;degU,annift^^^^^ un Ria no. oltre riIlusli'azìonòPoiìolarerunApretó 

da qualunque- 'Htro giornale italinno , 
--n\ 

I 

•\-

\: 

mmo DELLMitór̂ ^DOiviENi®®:: M O R E L L I . 
y/zn 

fi rea «u 

lODIP 
;^^-fe4-" 

W&^ il 1 d' ogni MesO: , 
•i - - ' 

, r ' ' ^ 1 d i ' - -

I l SsarìsB I5JeB;g&iia4e dà per. ,ogni,^|asc,i-
colo (uno al mese); '— due pagine cjispìegHf-: 
zioni per i ni('(leUi,t^|;d) inHegnamento pratì-
Ifè^lfèlativo ai tagli, ecc., - r due grandi .it^-
vòie, una con |>arecòhi modelli ||^iccia|iii^qori 
le misure per abiti da uomo, a norma àelle 
stagioni e per VHTÌ u s i ; la seconda C M L ^ B 
modello tracciato, a grandezza n a t ù r a U f p e r 

Msfttf 

i^ 'nllf-f e 

s ^ 

^i51lcùrvo^BÌ capi dt vestiario^^er urtmo 
infine, un gréride tableau c o l o ^ ^ l ì f acqua
rello, che reca 5 figurini d'abili compìelii 
le tinte n'ù ìrKl'cate della moda. 
, • I l Si^^ , f f i lc | ;a Ì l5 . , -dà inol 

Ogni 3 iivpsì U(t grande (;aji,ifecni, purè colo-
filo.all'i-cquaiello^lèon tulli i figurini di co^ 
stuntii per rinciulU e giovinetti; 

,Ogni 6 mesi una grande tavola 'con due o: 
più figurinUdelle novità perla stagione pro3 
sima* 

fer sole L. 8 Timnó (Esierov trjiuela 4),*; 

^ n uno aplendiilo figurino culoruto m Ofjìu immero 
ITÀIilA, lOSE 1 3 . ~ KSTEKQ, FRAKCHl 1 5 . 
„ ™ ^ 4 rk •' Elasante Àlmmimco di mibintUo in ero-
fcSjUlAiJ•• molitcgrGjla pel iSfiff,"ili, giantonnato. 

ATORI FEMMINILI 
_ Monitore dolio Donno. 
Man» una voltft,tftL.ra68e in un fascìcolo dii otto pagine di 

? testo, l'icflbe mmkloni ài lavori d'ogni specie, ammanetto. 
' %maolia, a cannetti, al mòdano, rics.mì m btmco.aai 
€umvuccÌQ, a colori, ecc., e tiene inforniate la siguove della 
aovità che ci.fiaranno in smura <ìì lavori. ™ Nmiieroai an-
msai, fta mi nna grati tavola di ricami colorata, tavola 

di rìcaììii in n^ro, modelli di ooi/ettJ, di bimchma, 

Italia, lire 5 - Estero, fi'ani^m^e, 
--.«^^ 4 r% • Elefante Ahnam<''^<^ <^^ (/aMn0iovi cfo-
K^lXlXxJ» J^Si^^Jì^^i'-.^'^ ytì8§, in graia formato, 

'-... 

' ' ± 

L. IH I ^SSmestreU 
^ 

tìgamenti anticipati con lettera racco-
snandata o vÂ Ĥn postille diretti al SttVto 
Klcg«n*o , MÌLANO,'' 

Sj accettano «bboivfTOenii sòf^^'con «na 
é^étfe seguenti decorrenze: ^ Aprile e 1 Ot
tobre anq.he presso l'AmmVnistiaziane del gior
nale Il i''acch>oHone. 

«HATPIS Numeri di saggio ai Sarti cha 
! domandano. 

-^m^^léHimiM. ó«e«gr^%. de^raii!^^mmfi[ 
Quest'opera stupenda' del principe dei pittori, italiaiii, fu ri|;rjdQtta in.yleògrafia pel C( 

DELLA SEHA^ col consenso, doli'autore, dal rinnmattssimb '̂stflbilìiriéìtv^ dì Milano. 
••,NB. "Gli abbonati annuali fuori*dl>ìMìlaii(3, debbano aq-,dniiger̂ - Geni,' 60, ai in-ozzod'abljonameato;^*^?: 

'llrrimbEinaggio e.speaizimvo-'di-auesto donc.; .Gli /abbonati e-5tei-,î ^^bonà;'Sggi'.mgere .Lire.L:20.-- .^^ . . 
- 1 

^ f 

DON(FàGU 

— lijSil 

t 

Chi 
SONali PER SEI MESI. ^ .,*i'^i^-": 

rpaga ànticipatamtìi^tei'abboriaiYiènto' per'ùn aentéstrelà^ 
Ulva.uvagiìiGca fototipìa.' rappi-eseùtante-iV nuadro del^pittore^ Ki•-.t̂ O;,̂ "!.!.:-intitolata;. • " ""; -"• 

•tv 

II 

È un preìnìo ,i(i geneve. affatto. nuQOÒ%nJ^haiia, ,, ^ -
tWTbbonati fuori di Milano dqbboiK) agî iungere Gentffft^per la spedìzìoae del premio. 

^jl;jabljfliuiti,esteri.; :Centc>'ìnii 60. 

ÌCSì'B'Bmgjgj/S"^ESÌfM "occupa iff^òtto"'di pruiSrao,. ordine" nella'staW^S' 
italiana, aeqnistftto; per la'^^ti^ei-iW coe!'9f!#:délU,-sua liu^'fbìiticà. iurti^p^pJentèd^^uriìarti^ 
0 cbiosuola. K iinprcpso con duedeÙe celebri maccbine rotativo della fabltrica iCD(f)ii|( « J?aiu)- at 
Wìirzlurg (24:000 copie^lforai:: ; • 

Per abbonarsi dirigérn lettera raéGornaiUÌMa ovafiia^^^^ M 
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DELLA FAHMAOIA I3X11.X.A. 0 H : X À : R / J V IN'I^ÉKOMA 
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Mn.AKaJ Vìa l'alM-iiitì, *2; 
llOMA e Oall.yitt.iemali.,&1. IKILOGNA 

f i a dei Corso , 3tì3. Aflgolo via Favi 
rala^^oT^I-tì lL e Plaiiza aaivam. 

Prescritl^TO Signori Meticci a preferenza dì altre specialità consìmili nella 

'dH fanci^jy.MN^ queste rinomale ..Pastiglie Petlorali incisive Toh 
altre Imitate; faliuno avido dì guadagno con poco onesta speculazione cercò i-
nùtarne la forma, il colore e sapore, DOMANDARE quindi sempre ai Signori 
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Farmacisti: rmS'FUgi . l ia l ì l C Wm MAfl^l-.A € 
, --: Prezzo cent. SO- — Numerosi attestati da ogni parte d'Italia ed 

estero $v sp4^scdno a ricbiesta. Deposito nelle prUicìpali Farmacia, — Per qual^ 
che quantità sconto conveniente. 

•• Di"jìgere'le,SWantli*-.col saldo H!pri.o.|«î ^csvffii(!« de l , ®0 0|©/all^.'^ 
Farrnacia DALLA CHIABA i n V e r o n a - ^ JP^ r |iPa«l«V«& sono depo 
Sitali i Hignori Pianerì a Mauro, Cornelio, Betnordi e Dwren 
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Padova, l'ìpografm del Jitìcc/ì^0^2one Ccrriefe-l'erbe io, ^ia Pozzo Dipiuto, N. 3836. 
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